
Piano programmatico 
In questi giorni siamo stati testimoni della benevolenza del Signore che ci ha 
consentito, pur nella fatica di comprenderci, di rinsaldare la speranza. 
Vi ringrazio dell’impegno dimostrato in ogni incombenza che abbiamo dovuto 
affrontare 
Ci è stato di grande conforto l’accompagnamento nella preghiera da parte di tutti e in 
particolare delle tre catechiste che durante i lavori erano puntualmente in cappella ad 
intercedere presso Dio. 
Ringrazio i fratelli che ci hanno ospitato, grazie fratel Gabriele che con dedizione ed 
equilibrio ci hai moderati e spronati 
La presenza, in questi ultimi giorni, di te fratel Alberto Gomez è stata provvidenziale 
per i tuoi interventi puntuali e dettati dalla esperienza. 
A nome di tutti ringrazio te Leandro che hai faticato non poco a preparare questa 
assemblea con la precisione cronometrica che ti contraddistingue. 
Ovviamente non posso dimenticare Marco che ha risolto molti problemi pratici 
affrontando con disinvoltura gli imprevisti inevitabili. 
Dovrei continuare l’elenco a lungo ma preferisco che tutti abbiate la ricompensa nei 
cieli. 
Mi spiace per coloro che ho nominato perché loro la ricompensa l’hanno già ricevuta. 
L’incarico che ho ricevuto dal Signore attraverso di voi è un servizio impegnativo e 
superiore alle mie forze, segno evidente che il Signore vuole manifestare la sua 
misericordia, pregate perché non ponga ostacoli alla sua opera. 
Lo Spirito Santo che ha agito in questa assemblea non mancherà di riversare anche in 
futuro su tutti noi i suoi doni più preziosi. 
Come Salomone invocò il dono della sapienza per saper dire la parola giusta al 
momento giusto nel discernimento degli spiriti. 
Sono consapevole che la grazia di stato che è offerta al ruolo che dovrò svolgere non 
garantisce l’infallibilità è perciò indispensabile che ciascuno vigili e dia il suo 
apporto per ricercare e realizzare la carità nella verità 
A questo punto a conclusione dell’Assemblea devo presentare le linee 
che intendo perseguire in questo sessennio. 
Consentitemi di indicare solo quelle principali in quanto un piano programmatico 
serio richiederà più approfondite riflessioni. 



In particolare cercherò con la vostra collaborazione di: 
1. Assecondare e perseguire le raccomandazioni maturate in questa assemblea che 

considero il faro di riferimento 
2. Porre al centro le persone favorendo la corresponsabilità e la partecipazione 

attiva 
3. Verificare quotidianamente la vita delle fraternità ponendo come base la 

comunicazione personale e il dialogo schietto e sincero lottando contro ogni 
formalismo e ambiguità. 

4. Approfondire la pratica della Adorazione per riscoprire attraverso la formula 
della Divozione il percorso spirituale di intimità di Fra Leopoldo con Gesù e 
Maria 

5. Sperimentare con la collaborazione di tutti nuove e antiche forme e modelli di 
apostolato catechistico, educativo e sociale che il nostro tempo richiede 
secondo la nostra vocazione secolare di laici consacrati 

6. Porre la massima cura per offrire un ambiente accogliente per coloro che il 
Signore ci manderà a condividere il carisma e la missione 

Mi riprometto di verificare periodicamente con voi queste linee per correggerle e 
perfezionarle per adattarle alle circostanze, fissando in modo più preciso gli obbiettivi 
concreti e verificabili. 
Consapevole di essere servo inutile e che soltanto quando il seme muore porta frutto 
mi abbandono al volere di Dio che si manifesterà giorno per giorno. 
Confido nella protezione di Maria Immacolata che ci suggerisce: “fate quello che vi 
dirà” perché quel bicchiere d’acqua che sapremo offrire possa diventare un buon vino 
che ristora. 
Viva Gesù nei nostri cuori! Sempre! 

Piero Roggero 
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